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TEST del 15 luglio 2010 
 

1. E’ possibile procedere separatamente per il reato previsto dall’art. 74 D.P.R. 309/90 e per 

singole ipotesi di cui all’art. 73 dello stesso D.P.R.? 

o Si 

o No 

o Solo se si tratta di sostanze di cui all’art. 73, co. 1 D.P.R. 309/90. 
 

2. Cosa succede quando il PM di primo grado, che aveva chiesto una condanna ad una 

determinata pena, impugna la sentenza chiedendo una condanna più alta rispetto a quella 

precedentemente richiesta? 

o L’appello è valido ma la condanna non può superare la richiesta avanzata al termine del 

processo di primo grado 

o L’appello viene dichiarato inammissibile 

o L’appello è regolare 
 

3. Cosa succede se viene proposta istanza di patteggiamento da un difensore di fiducia non 

munito di procura speciale? 

o L’istanza non viene ammessa 

o L’istanza viene ammessa solo se proviene da un avvocato nominato difensore di fiducia e 

non se viene  avanzata da un difensore d’ufficio 

o L’istanza può essere regolarizzata fino al passaggio in  giudicato della sentenza. 
 

4. Qual è la pena edittale massima quando nel reato di furto vengono contestate tre circostanze 

aggravanti? 

o Tre anni, più l’eventuale aumento se nel giudizio di comparazione con le circostanze 

attenuanti queste non vengono considerate prevalenti o quantomeno equivalenti 

o Sei anni 

o Dieci anni 
 

5. E’ possibile teoricamente infliggere una pena inferiore a 15 giorni di reclusione? 

o Si, se con le attenuanti la pena risulta inferiore 

o Solo nell’ipotesi di aumento per la continuazione 

o No mai 
 

6. La proposizione di opposizione all’archiviazione in carenza dell’indicazione di nuove 

indagini può essere comunque valutata dal G.I.P.? 

o Sì come memoria difensiva tendente a una diversa lettura degli atti processuali. 

o No perché non prevista dal codice 

o No perchè contraria a un principio costituzionale 
 

7. Ipotesi minima di patteggiamento con i vari passaggi per il reato di spaccio di stupefacenti 

con diminuente di cui al co. 7 dell’art. 73 D.P.R. 309/90 prevalente su recidiva semplice 

 

 P.B.  = anni 6 di reclusione ed € 26.000,00 di multa;  

 - co. 7 = anni 2 di reclusione ed € 8.666,00 con prevalenza del co. 7 sulla contestata 

   recidiva semplice; 
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 - rito = anni 1 e mesi 4 di reclusione ed € 5.777 - PENA FINALE - 

 
  ovvero, considerando l’ipotesi di cui al co. 5 

 

 P.B. = anni 1 di reclusione ed € 3.000,00 di multa; 

 - co. 7 = mesi 4 di reclusione ed € 1.000,00 di multa, con prevalenza del co. 7 sulla 

   contestata recidiva semplice; 

 - rito = mesi 2 e gg. 20 di reclusione ed € 667,00 di multa – PENA FINALE - 
 

8. La scadenza del termine massimo di durata delle indagini preliminari per un imputato 

consente di continuare le indagini a carico di altro coimputato  

o No mai perché il termine va considerato unitariamente  

o Si se il coimputato è stato iscritto nel Registro degli Indagati successivamente 

o Si sempre 
 

9. E’ sufficiente per l’applicazione del co. 5 dell’art. 73 del D.P.R. 309/90 che l’agente si sia 

limitato al mero trasporto di un quantitativo di sostanza stupefacente di tipo cocaina 

corrispondente a 800 dosi medie giornaliere, sapendo cosa trasportava? 

o No 

o Si, comunque 

o Si, purchè la percentuale di principio attivo sia inferiore al 40% 
 

10. Il Giudice competente può applicare una misura cautelare più grave rispetto a quella 

richiesta dal P.M. quando: 

o il reato attribuito all’indagato è di particolare gravità; 

o mai  

o soltanto quando ritiene sussistano gravi indizi di colpevolezza a carico dell’indagato e il 

pericolo di reiterazione del reato della stessa specie di quello per cui la misura è stata 

richiesta; 
 

11. Quando il PM può disporre l’arresto in flagranza? 

o Mai 

o In caso di reati commessi in sua presenza in udienza con esclusione dei reati relativi al 

contenuto delle testimonianza 

o Per i delitti per i quali è obbligatorio 

o Per i delitti perseguibili d’ufficio  

o Quando non vi procede la polizia giudiziaria 

o In caso di reati commessi in sua presenza in udienza  
 

12. A chi va rivolta la richiesta di ammissione al patrocinio a spese dello Stato? 

o Al giudice che procede. 

o Al giudice del grado successivo. 

o Al sindaco e all’assistente sociale. 
 

13. Chi deve sottoscrivere la richiesta di ammissione al patrocinio a spese dello Stato? 

o Il difensore. 

o Il prefetto della provincia di residenza. 
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o Il richiedente. 
 

14. Può essere proposta opposizione all’archiviazione da parte del difensore della 

persona offesa a mezzo di lettera raccomandata? 

o Si solo se munito di procura speciale 

o Si sempre 

o No perché quel mezzo non è previsto 
 

15. In caso di archiviazione nella sua posizione, la persona che era coindagata nello 

stesso procedimento ha diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere in sede 

dibattimentale? 

o Si 

o No perché la sua posizione è definita 

o No perché comunque tutelato dall’art. 384 c.p. 
 

16. Cosa succede quando, dopo che è stato  proposto appello contro una sentenza di 

condanna  in primo grado il P.G. della Corte d’appello propone ricorso per Cassazione? 

o Tutto il  procedimento viene trasferito dinanzi alla Corte di Cassazione 

o L’appello diventa inammissibile 

o Il ricorso del PG viene discusso dinanzi alla Corte d’Appello 
 

17. Che cosa sono le “misure precautelari?” 

o le misure che devono precedere l’applicazione di una misura cautelare (personale o reale) 

o le misure cautelari (personali e reali) nella loro fase iniziale 

o l’arresto obbligatorio e facoltativo in flagranza 

o l’arresto obbligatorio in flagranza e il fermo  

o l’arresto in flagranza e il fermo di polizia giudiziaria 

o l’arresto in flagranza, l’arresto in flagranza differita e il fermo di polizia giudiziaria  
 

18. L'impugnazione proposta avverso ordinanza di custodia cautelare, poi revocata prima 

dell'udienza fissata per la decisione dell'impugnazione:  

o  E' inammissibile per sopravvenuta carenza di interesse  

o E' ammissibile solo se l'impugnante dichiari a verbale di avere interesse  

o Deve essere decisa entro giorni dieci dalla revoca dell'ordinanza di custodia cautelare  

o E' di competenza esclusiva della Corte di Cassazione  
 

19.La querela viene rimessa prima della scadenza del termine utile per  

appellare la sentenza di condanna e prima del deposito dell'atto di appello.  

Che cosa fa il difensore dell'imputato?  

o Informa con lettera racc. A.R. la Corte d'Appello della novità intervenuta 

o Attende che il Giudice dell'esecuzione dichiari d'ufficio l'estinzione del reato 

o Propone rituale appello avverso la sentenza, deducendo come unico motivo la sopravvenuta 

estinzione del reato  
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o Propone appello avverso la sentenza indicando i motivi di doglianza e  
deducendo anche la sopravvenuta estinzione del reato in conseguenza della  

remissione della querela  
 

20. Che cosa è l’obiter dictum (pl. obiter dicta) 

o una locuzione latina non più in uso nel linguaggio giuridico 

o un principio di diritto giurisprudenziale al quale una delle parti del processo si riferisce per 

enfatizzare la propria tesi  

o un fatto o un atto irrilevante ai fini della decisione al quale una delle parti del processo si 

riferisce ad colorandum nelle proprie difese  

o un capo o un punto della sentenza errato in fatto o in diritto o in fatto e diritto 

o un capo o un punto della sentenza di merito la cui motivazione è inesistente, carente, erronea 

o contraddittoria 

o una parte della sentenza di un Giudice Superiore che affronta incidenter tantum 

principi di rilevante interesse giuridico 
 

21. Quali sono le condizioni che legittimano l’arresto facoltativo in flagranza? 

o L’indagato sia stato colto nella flagranza di uno dei delitti tassativamente elencati nell’art. 

381.2 c.p.p. con esclusione del reato p.e p. dall’art. 582 c.p. (lesioni personali semplici, di 

competenza del Giudice di Pace); 

o L’indagato sia stato colto nella flagranza del tentativo di commettere uno dei delitti 

tassativamente elencati nell’art. 381.2 c.p.p.; 

o L’indagato sia stato colto nella flagranza di uno dei delitti tassativamente elencati 
nell’art. 381.2 c.p.p. con esclusione del reato p.e p. dall’art. 582 c.p. (lesioni personali 

semplici, di competenza del Giudice di Pace), l’arresto sia giustificato dalla gravità del 

fatto ovvero dalla pericolosità del soggetto e, se si tratta di delitto perseguibile a 

querela, questa sia proposta, anche mediante dichiarazione orale 
 

22. L’art. 6 comma 3 del D.L.vo 286/98 ai sensi del quale: “ lo straniero che a richiesta 

degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza non ottempera, senza giustificato motivo, 

all’ordine di esibizione del passaporto o di altro documento di identificazioni e del 

permesso di soggiorno o di altro documento di identificazione e del permesso di 

soggiorno o di altro documento attestante la regolare presenza nel territorio dello Stato è 

punito con l’arresto fino ad 1 anno e con l’ammenda fino ad € 2.000 “ si applica: 

o allo straniero extracomunitario che soggiorna regolarmente nel Territorio dello Stato; 

allo straniero al quale il permesso di soggiorno è stato revocato o annullato, ovvero è 

scaduto da più di sessanta giorni e non ha richiesto il rinnovo; allo straniero clandestino; 

o allo straniero extracomunitario che soggiorna regolarmente nel Territorio dello Stato; 

o allo straniero extracomunitario che soggiorna regolarmente nel Territorio dello 

Stato; allo straniero al quale il permesso di soggiorno è stato revocato o annullato, 

ovvero è scaduto da più di sessanta giorni e non ha richiesto il rinnovo; 
 

23. Il verbale di elezione di domicilio deve essere tradotto in lingua conosciuta o 

conoscibile allo straniero e ciò a pena di: 

o nullità dell’atto; 

o annullabilità dell’atto; 

o inutilizzabilità dell’atto; 
 

24.Il reato di cessione o locazione di immobili a stranieri clandestini presuppone il: 
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o dolo generico; 

o dolo specifico; 

o colpa; 
 

25.La sospensione dell’esecuzione della pena detentiva non può essere disposta: 

o nei confronti del condannato per delitto  cui sia stata contestata in sentenza 
l’aggravante di cui all’art. 61. n. 11 bis c.p.; 

o nei confronti del condannato per contravvenzione cui sia stata contestata in sentenza 

l’aggravante di cui all’art. 61. n. 11 bis c.p.; 

o nei confronti del condannato per delitto  cui sia stata contestata  l’aggravante di cui 

all’art. 61. n. 11 bis c.p.; 
 

26.La nomina di due difensori della parte civile determina nullità? 

o Si sempre; 

o No mai  

o Si solo di quella del secondo difensore nominato in caso di mancata revoca del primo; 
 

27. Il Giudice può dichiarare la contumacia dell’imputato regolarmente citato in giudizio 

in assenza del P.M.? 

o Si, purché sia presente il difensore dell’imputato; 

o No mai  

o Si ma solo nelle cause di competenza del Giudice di Pace 
 

28. Fino a quando può essere chiesto il patteggiamento della pena avanti al Giudice di 

Pace? 

o Mai  

o Fino alla prima udienza; 

o Fino a quando il Giudice non ha aperto il dibattimento; 
 

29.La notifica dell'avviso ex art.415 bis c.p.p. interrompe il corso della prescrizione:  

o si  

o no  

o si ma dalla data della notifica e non da quella dell'avviso  
 

30. La sospensione feriale dei termini influenza il termine per il deposito della sentenza da 

parte del Giudice?  

o No  

o Sì 

o Se si tratta di giudizio di legittimità no, se si tratta di giudizio di merito si  

o Influenza solo il termine di cui all'art. 544, comma 3, c.p.p. 
 

 

 

 

Udine, 15 luglio 2010 

        


